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La qualità della documentazione per la procedura di verifica

di assoggettabilità a VIA: lo Studio Preliminare Ambientale

1) concetti base della normativa in materia di screening dopo la

riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017

2) I contenuti dello Studio Preliminare Ambientale (SPA) – Esempi

3) Approccio metodologico per la redazione dello SPA e la valutazione

degli impatti significativi



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017

Lo screening deve realizzare l'obiettivo generale della direttiva, vale a dire

determinare se un progetto elencato nell'allegato II-bis e IV può avere un

impatto ambientale significativo e, pertanto, deve essere sottoposto ad un

obbligo di autorizzazione e di valutazione dell'impatto ambientale.

Allo stesso tempo, lo Screening dovrebbe garantire che la VIA venga

effettuata solo per quei progetti per i quali si ritiene che sia possibile un

impatto ambientale significativo, garantendo così un uso più efficiente delle

risorse pubbliche e private. Pertanto, lo screening deve trovare il giusto

equilibrio tra i due obiettivi di cui sopra.



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017

In materia di screening il D.Lgs. 104 del 2017 ha riscritto interamente l’art. 19 recante “Modalità di

svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità a screening.”

- La norma prevede anzitutto che la valutazione di assoggettabilità a screening venga fatta in base

al solo studio preliminare ambientale - superando quindi la documentazione precedentemente

richiesta che distingueva tra progetto preliminare e studio preliminare ambientale.

- Tale documento deve essere redatto in base a quanto stabilito dal nuovo Allegato IV-bis alla

parte seconda del TUA.

- L’art. 19, comma 12 prevede una scansione temporale perentoria della valutazione di

assoggettabilità. Secondo la norma il procedimento ha inizio con la trasmissione da parte del

proponente all’autorità competente in formato elettronico dello Studio Preliminare Ambientale,

che viene tempestivamente pubblicato nel sito web dell’autorità, in conformità a quanto previsto

dalla disciplina sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale.



La verifica di assoggettabilità a VIA di competenza regionale è effettuata per:

- i progetti elencati nell’allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, in

applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare n. 52 del 30/03/2015, relativi al cumulo con

altri progetti, al rischio di incidenti ed alla localizzazione dei progetti;

- le modifiche o le estensioni dei progetti elencati nell’allegato III e IV alla parte

seconda del d.lgs. 152/2006, che possono avere notevoli ripercussioni negative

sull'ambiente, ad eccezione delle modifiche o estensioni che risultino conformi agli

eventuali valori limite stabiliti nell’allegato III per le quali il progetto dovrà essere

sottoposto direttamente a VIA;

- progetti che derivano dall’esito della procedura di valutazione preliminare ai sensi

dell’art. 6 co. 9 del d.lgs. 152/2006

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017



Si evidenzia che i progetti di cui all’allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006,

relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono, anche

parzialmente, all’interno di aree naturali protette come definite dalla Legge

394/1991 e/o all’interno di siti della rete Natura 2000, sono sottoposti direttamente

a VIA, considerando anche l’applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal già

citato decreto ministeriale n. 52/2015.

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017

https://rsdi.regione.basilicata.it/servizi-in-linea/



Partendo dalle soglie già presenti nell’allegato IV alla parte seconda del D.L.vo n.

152/2006, nel rispetto dei criteri definiti nel DM n. 52/2015 (link) la verifica di

assoggettabilità riguarda anche progetti di modifica o ampliamento di opere,

impianti o interventi che presentano soglie dimensionali al di sotto di quelle

indicate dalla normativa, in funzione di criteri aggiuntivi quali:

- il cumulo con altri progetti;

- il rischio di incidenti dei progetti (D.L.vo n. 334/1999 e smi);

- la localizzazione dei progetti tenendo conto di ulteriori zone degne di tutela (zone

umide, zone costiere, zone montuose o forestali, riserve e parchi naturali, ZPS e SIC,

zone in cui sono superati gli standard di qualità ambientale – in particolare aria

ambiente e zone vulnerabili da nitrati di origine agricola, zone a forte densità

demografica e zone di importanza storica, culturale o archeologica).

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017



(Allegato A del DM n. 52/2015 punto 4.1 )

4.1. Cumulo con altri progetti.

«Un singolo progetto deve essere considerato anche in riferimento ad altri
progetti localizzati nel medesimo contesto ambientale e territoriale. Tale criterio
consente di evitare:
la frammentazione artificiosa di un progetto, di fatto riconducibile ad un
progetto unitario, eludendo l'assoggettamento obbligatorio a procedura di
verifica attraverso una riduzione «ad hoc» della soglia stabilita nell'allegato IV
alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006 … »

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017

ESEMPIO

Mini impianti

idroelettrici che,

singolarmente, non

superano la potenza

di 100 kW

I provvedimenti di

autorizzazione di un

progetto adottati senza la

verifica di assoggettabilità

a VIA, ove prescritte, sono

annullabili per violazione di

legge (art. 29 co. 1)

I provvedimenti di

autorizzazione di un

progetto adottati senza la

verifica di assoggettabilità

a VIA, ove prescritte, sono

annullabili per violazione di

legge (art. 29 co. 1)



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017

In occasione della realizzazione di un nuovo

capannone per l'allevamento intensivo di polli

da carne, posto che l’intervento non ricadeva

nelle soglie dimensionali dell’Allegato IV (punto

1 lettera c), ovvero, … «Impianti per
l'allevamento intensivo di animali il cui numero
complessivo di capi sia maggiore di quello
derivante dal seguente rapporto: 40 quintali di
peso vivo di animali per ettaro di terreno
funzionalmente asservito all'allevamento» …..

l’Autorità competente ha richiesto la verifica

dell’applicabilità della riduzione del 50% alle

soglie dimensionali, al fine di ESCLUDERE

L’OBBLIGO DI ATTIVAZIONE della procedura di

cui all’arti 19 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

ESEMPIO



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017

Parametri dimensionali stabiliti nell'allegato IV

sommate a quelle dei progetti analoghi nel

medesimo ambito territoriale, NON

DETERMINANO IL SUPERAMENTO DELLA SOGLIA

prevista nel citato Allegato IV.

Pertanto non essendo una tipologia progettuale

in grado di creare incidenti rilevanti connessi a

determinate sostanze pericolose e non

trovandosi in aree definite sensibili ai sensi del

D.M. n. 52 del 30/03/2015, NON SUSSISTE

nessuna delle condizioni per la riduzione del

50% della soglia dimensionale che avrebbe

comportato l’assoggetabilità alla VIA.

ESEMPIO



Trasmissione Studio Preliminare  

Ambientale (SPA)

in formato elettronico

Pubblicazione tempestiva

sul sito WEB dell’Autorità Competente e 

comunicazione a Amminstrazioni e Enti 

territoriali potenzialmente interessati, che 

potranno inviare osservazioni all’A.C.

Chiarimenti e integrazioni

Pubblicazione  

Esiti sul sito WEB della  

Autorità Competente

Istruttoria

VIA
Esclusione  

VIA

45 gg

ESITO ***

45 gg (*)

Consegna 

integrazioni

Si

No

45 gg (**)

Avvio istruttoria

30 gg

(*) Su richiesta motivata del 

proponente sipuò  estendere 

fino a 90 giorni. In caso di 

mancato  invio la domanda è

respinta

(**) ovvero entro trenta giorni 

dal ricevimento della 

documentazione integrativa

*** In casi eccezionali l’Autorità 

competente può prorogare 30 

gg. il termine per l’adozione del 

provvedimento

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA

– concetti base della normativa in materia di screening dopo la riforma apportata dal

D.Lgs. 104 del 2017

L’autorità competente adotta il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA sulla base dei criteri di cui all’allegato V alla parte

seconda del T.U.A., tenuto conto delle osservazioni pervenute e, se del caso, dei risultati di eventuali altre valutazioni degli effetti

sull’ambiente effettuate in base ad altre pertinenti normative europee, nazionali o regionali.



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017

Il procedimento si può concludere con:

• un provvedimento di non assoggettamento del progetto al

procedimento di VIA. L’atto specifica i motivi in relazione ai

criteri di cui all’allegato V, e, ove richiesto dal proponente, il

provvedimento specifica le condizioni ambientali a carattere

prescrittivo e vincolante per il proponente, relative alle

• un provvedimento di assoggettamento al procedimento di VIA. Anche in tale caso

l’atto specifica i motivi principali alla base della richiesta di VIA in relazione ai criteri

dell’allegato V.

caratteristiche del progetto ovvero alle misure previste per evitare o prevenire

quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e

negativi (comma 1 lettera o-ter dell’art. 5).



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017

Condizioni ambientali

Va osservato che tale soluzione è percorribile solo

“ove richiesto dal proponente” per effetto delle

modifiche introdotte dal D.L.vo n. 104/2017. Le

disposizioni previgenti il D.L.vo n. 104/2017

prevedevano che l’autorità competente potesse

impartire le necessitare prescrizioni in caso di

esclusione dalla VIA, oggi, invece, le prescrizioni per

contenere gli impatti «sembrano» prerogativa del

proponente, nel senso che devono essere richieste da

tale soggetto, il che implica che, a priori, il proponente

sia consapevole che è necessario disporre interventi

per evitare impatti negativi e significative e che, in

mancanza della richiesta delle necessarie condizioni

ambientali, l’intervento sarà inevitabilmente

assoggettato a VIA.



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017

Parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS 

del Ministero dell’Ambiente

ESEMPIO



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – concetti base della normativa in materia di screening

dopo la riforma apportata dal D.Lgs. 104 del 2017

Parere della Commissione

tecnica di verifica dell’impatto

ambientale VIA e VAS del

Ministero dell’Ambiente

ESEMPIO



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Lo studio preliminare ambientale (SPA) è il
centro del procedimento di assoggettabilità
secondo la normativa, ed in base alle
informazioni in esso contenute che viene
valutata la sottoposizione alla valutazione
d’impatto ambientale del progetto.



Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale – ALLEGATOIV-bis

1. Descrizione
del progetto

3. Descrizione di  tutti i 
probabili  effetti 

rilevanti  del progetto  
sull’ambiente

2. Descrizione delle
componenti  

dell’ambiente

Criteri  
dell’allegato V

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Il nuovo allegato IV-bis sancisce il contenuto dello SPA, prevedendo che lo stesso debba

includere le seguenti informazioni:

• 1. La descrizione del progetto, comprese in particolare:

a) la descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del progetto e, ove pertinente,

dei lavori di demolizione;

b) la descrizione della localizzazione del progetto, in particolare per quanto riguarda la
sensibilità ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere interessate.

• 2. La descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere
un impatto rilevante.

• 3. La descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sull’ambiente, nella

misura in cui le informazioni su tali effetti siano disponibili, risultanti da:

a) i residui e le emissioni previste e la produzione di rifiuti, ove pertinente;

b) l’uso delle risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità.

• Eventualmente una descrizione delle misure previste per evitare o

prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali

significativi e negativi.



contenuti

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

FORMA
(reperibilità delle informazioni 

e della documentazione)

SOSTANZA
(completezza delle informazioni)

Presentazione della documentazione



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Reperibilità dello 

Studio Preliminare Ambientale

(link)



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Il progetto non è espressamente definito e

richiesto ma è INDISPENSABILE invece la

presentazione dello Studio Preliminare

Ambientale (art.19 com. 1 del D.Lgs.

152/2006)

Contenuti: espressamente definito al comma 1 lettera g-bis)

dell’art. 5: «(…) documento (…) contenente le informazioni sulle

caratteristiche del progetto e sui suoi probabili effetti significativi

sull’ambiente, redatto in conformità alle indicazioni contenute

nell’allegato IV-bis (…)



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale – ALLEGATOIV-bis

Descrizione

del progetto

Descrizione di  tutti i 

probabili  effetti 

rilevanti  del progetto  

sull’ambiente

Descrizione

delle

componenti  

dell’ambiente

Organizzazione delle informazioni  

contenute nello SPA

L’articolazione dello studio secondo i «quadri di

riferimento» (ex DPCM 27 dicembre 1988) sono

stati definitivamente abrogati dal D.lgs 16 giugno

2017, n. 104



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

ESEMPIO

La forma diventa anche sostanza



1. Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in

particolare:

a) delle dimensioni e della concezione dell’insieme del progetto;

b) del cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati;

c) dell’utilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità;

d) della produzione di rifiuti;

e) dell’inquinamento e disturbi ambientali;

f) dei rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in questione, inclusi quelli

dovuti al cambiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche;

g) dei rischi per la salute umana quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli

dovuti alla contaminazione dell’acqua o all’inquinamento atmosferico.

L'allegato V del D.lgs 152/2006 stabilisce i criteri che devono essere considerati in screening 

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di assoggettabilità

a VIA – Contenuti dello SPA



2. Localizzazione dei progetti.

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire

dell’impatto dei progetti, tenendo conto, in particolare:

a) dell’utilizzazione del territorio esistente e approvato;

b) della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualità e della capacità di rigenerazione delle

risorse naturali della zona (comprendenti suolo, territorio, acqua e biodiversità) e del relativo

sottosuolo;

c) della capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti

zone:

c1) zone umide, zone riparie, foci dei fiumi;

c2) zone costiere e ambiente marino;

c3) zone montuose e forestali;

c4) riserve e parchi naturali;

c5) zone classificate o protette dalla normativa nazionale; i siti della rete Natura 2000;

c6) zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il mancato rispetto

degli standard di qualità ambientale pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione dell’Unione;

c7) zone a forte densità demografica;

c8) zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica;

c9) territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all’articolo

21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.

L'allegato V del D.lgs 152/2006 stabilisce i criteri che devono essere considerati in screening 

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di assoggettabilità

a VIA – Contenuti dello SPA



3. Tipologia e caratteristiche dell’impatto potenziale.

I potenziali impatti ambientali dei progetti debbono essere considerati in relazione ai criteri

stabiliti ai punti 1 e 2 precedenti con riferimento ai fattori di cui all’articolo 5, comma 1, lettera

c), del TUA, e tenendo conto, in particolare:

a) dell’entità ed estensione dell’impatto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, area

geografica e densità della popolazione potenzialmente interessata;

b) della natura dell’impatto;

c) della natura transfrontaliera dell’impatto;

d) dell’intensità e della complessità dell’impatto;

e) della probabilità dell’impatto;

f) della prevista insorgenza, durata, frequenza e reversibilità dell’impatto;

g)del cumulo tra l’impatto del progetto in questione e l’impatto di altri progetti esistenti

e/o approvati;

h) della possibilità di ridurre l’impatto in modo efficace.

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

L'allegato V del D.lgs 152/2006 stabilisce i criteri che devono essere considerati in screening 

QUESTO NON VUOL DIRE PRODURRE 

CENTINAIA DI PAGINE DI ELABORATO

QUESTO NON VUOL DIRE PRODURRE 

CENTINAIA DI PAGINE DI ELABORATO



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di assoggettabilità

a VIA – Contenuti dello SPA

………………………….

ESEMPIO



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Le informazioni contenute nello SPA devono essere essenziali, ma al tempo stesso

fornire gli elementi per consentire alle Autorità competenti di identificare la

significatività degli impatti.

Di solito ci si ritrova di fronte a due tipi di elaborati:

1) estremamente prolissi nei contenuti (quadro programmatico, progettuale,

ambientale, ecc.) e che descrivono nel dettaglio le caratteristiche territoriali e

ambientali soprattutto a scala regionale, ma poi sono privi di elementi oggettivi di

valutazione della significatività degli impatti a scala locale e puntuale.



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Esempio di valutazione degli impatti: ESEMPIO



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Privo di  riferimenti bibliografici verificabili e databili

ESEMPIO



2) estremamente concisi sia nei contenuti descrittivi che valutativi

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Esempio  di valutazione degli impatti  per una campagna mobile di frantumazione

ESEMPIO



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Il fatto che non bisogna trasmettere il

progetto delle opere previste, non vuol

dire che la descrizione progettuale nello

SPA debba essere sottovalutata o debba

essere affrontata marginalmente, perché

è proprio uno di quegli elementi che può

permettere all’Autorità competente di

comprendere l’intervento e le sue

possibili implicazioni ed esprimere una

valutazione sulla significatività degli

impatti.

Descrizione del progetto ESEMPIO



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

ESEMPIO

Descrizione della localizzazione del
progetto

Tutte queste informazioni 
concorrono a definire la sensibilità 

ambientale del territorio ed in 
particolare  delle aree geografiche 
che potrebbero essere interessate 

dall’intervento (allegato V)



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Geoportale della Regione Basilicata

Geoportale nazionale

Geoportale ISPRA

L’uso dei webGIS per la localizzazione del progetto e la descrizione delle componenti dell’ambiente sulle

quali il progetto potrebbe avere un impatto rilevante.



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

In ultimo l’allegato IV-bis prevede che lo SPA contenga la descrizione di tutti i probabili

effetti rilevanti del progetto sull’ambiente, nella misura in cui le informazioni su tali effetti

siano disponibili, risultanti da:

a) i residui e le emissioni previste e la produzione di rifiuti, ove pertinente;

b) l’uso delle risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità.

Il giudizio di impatto deve essere 

effettuata sulla base di dati oggettivi 

E’ preferibile individuare 

un  criterio per l’assegnazione 

del giudizio di impatti

ESEMPIO



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

ESEMPIO



La qualità della documentazione per la procedura di verifica di

assoggettabilità a VIA – Contenuti dello SPA

Anche se lo studio in questa fase procedimentale è a carattere preliminare, non si può

prescindere spesso dalla determinazione in termini numerici delle interazioni dell’intervento

con le componenti ambientali, al fine dell’espressione di un giudizio oggettivo di

significatività degli impatti. ESEMPIO

Emissioni in atmosfera di un allevamento avicolo

Mappa dell’idoneità 
faunistica per un 

impianto eolico

Simulazione delle 
emissioni in 

atmosfera per un 
impianto di 

trattamento rifiuti

Emissioni in atmosfera dovute all’aumento di potenza di un trigeneratore



Un contenuto della Studio Preliminare Ambientale di assoluto rilievo possono

essere le proposte di attenuazione messe in atto per limitare gli effetti ambientali

dell’intervento. Uno studio approfondito di questa problematica può

rappresentare un fattore decisivo per l’emissione di un parere di non

assoggettabilità.
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Queste posso essere azioni/interventi efficaci da mettere in

campo per ridurre gli impatti ambientali potenzialmente

significativi e negativi
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La costruzione dello studio preliminare ambientale deve

tener conto anche dalle nuove Linee guida europee in

materia di screening (Guidance on Screening) pubblicate

nel novembre del 2017 dalla Commissione Europea

https://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/EIA_guidance_Screening_final.pdf

Il documento è indirizzato a tutti i soggetti coinvolti nel

processo di screening, tanto con riferimento alle autorità

competenti, quanto con riferimento ai proponenti dei

progetti ed ai consulenti tecnici.

La finalità è quella di migliorare il processo decisionale

circa la necessità dell’assoggettamento di un dato progetto

a valutazione di impatto ambientale anche fornendo

alcuni criteri valutativi in base a cui prendere tale

decisione.



Pertanto, a seguito dell’emanazione delle linee

guida, è da ritenere che non solo l’allegato IV-
bis ma anche la checklist sull’identificazione
degli effetti ambientali del progetto sono uno

strumento di orientamento per identificare

quello che deve essere il contenuto dello studio

preliminare ambientale.
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Le Linee Guida presentano due liste di controllo per supportare e aiutare il processo

di decisione sulla probabilità che un progetto abbia o meno effetti significativi

sull'ambiente e per aiutare i proponenti/consulenti ad applicare questi criteri nello

screening.

 La prima lista di controllo per lo screening

fornisce un elenco di domande sul progetto e

sul suo ambiente che gli utenti possono

utilizzare per rispondere alla domanda: "È
probabile che questo progetto abbia un effetto
significativo sull'ambiente?"

 La seconda è una lista di controllo dei criteri

per valutare l’importanza degli impatti

ambientali.

La qualità della documentazione per la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA –

Approccio metodologico per la redazione dello SPA e la valutazione degli impatti

significativi



è l'importanza degli impatti identificati, più è probabile che sia necessaria la VIA.

Le risposte "?", indicando l'incertezza circa l'insorgenza o l'importanza degli impatti

e potrebbero indicare una decisione positiva di screening (cioè che è necessaria la

VIA) perché il processo di VIA contribuirà a chiarire l'incertezza.
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Non esiste una regola specifica che possa essere utilizzata

per decidere se i risultati dell'utilizzo della checklist

conduca o meno a una decisione di screening positiva o

negativa (cioè se è richiesta la VIA o non è richiesta).

In teoria, se c'è una risposta "Sì" alla domanda "è

probabile che si traduca in un effetto significativo?", la VIA

potrebbe essere richiesta, tuttavia, come principio

generale, maggiore è il numero di risposte "sì" e maggiore



Il primo passo della checklist è fornire una breve descrizione del progetto.

Il secondo, utilizzando le informazioni disponibili, bisogna rispondere ad ogni

domanda:

Sì - se la risposta è affermativa

No - se la risposta è negativa

? - se non si è in grado di dare una risposta

Se non si è sicuri di ciò che potrebbe essere importante, si possono usare gli elenchi più
dettagliati di domande realizzate nelle "Scoping Guidance" per rispondere alle domande.
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Il terzo passaggio è descrivere brevemente le caratteristiche rilevanti del

Progetto o del suo ambiente e quindi valutare se un effetto che potrebbe

derivarne sia probabile che sia significativo.

Successivamente si definisce se l’impatto possa essere significativo

aggiungendo, se del caso, una motivazione.

La seconda lista di controllo sui criteri, è utilizzata per valutare la

significatività degli impatti e rispondere alla domanda:

«È probabile che questo possa provocare un impatto significativo?»
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ESEMPIO
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CHECKLIST DEI CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA’ DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

a) è progettata per essere utilizzato insieme alla lista di controllo di screening;

b) l'uso della checklist non necessita che siano stati intrapresi studi

specialistici per l’utilizzo, ma sono destinate ad essere utilizzati rapidamente,

da persone con le qualifiche e l'esperienza che si trovano tipicamente nelle

autorità competenti e utilizzando le informazioni che sono prontamente

disponibili sul progetto e l’ambiente in cui esso è inserito;

c) è progettato per aiutare gli utenti a decidere se è necessaria una VIA in

base alle caratteristiche dei probabili impatti del progetto.
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La prima lista di controllo fornisce un elenco di domande che consentono di

identificare la possibilità di interazioni tra un progetto e il relativo ambiente.

La seconda checklist è progettato per aiutare a decidere se tali interazioni – i

suoi impatti – sono suscettibili di essere significativi.

Anche in questo caso le domande sono concepite in modo che una risposta

"sì" in generale indichi la necessità di un processo di VIA e una risposta "no"

punti ad un esclusione da processo di VIA. La risposta con impatto incerto,

molto probabilmente, indicano la necessità di un processo di VIA.
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LA LISTA DEI CRITERI PER VALUTARE IL VALORE DEGLI IMPATTI DELL'AMBIENTE



Grazie per l’attenzione


